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REGIONE
I NODI DELLA POLITICA

AQP, ENTRANO I COMUNI
Il procedimento per trasferire il 20% delle
azioni dovrà terminare entro giugno. Serve
per poter mantenere la gestione pubblica

Sanità, arriva un call center
per le richieste non urgenti
La Puglia avvia l’iter per il numero «116117»: partirà giusto prima delle elezioni

l BARI. Tre nuove centrali operative
per gestire il numero europeo «116117»,
quello per le cure non urgenti. La giunta
regionale dà il via all’implementazione del
servizio che dovrà affiancare il 118 (in real-
tà oggi confluito nel 112, il numero unico
per l’emergenza) e che partirà - sulla carta
- entro fine settembre. Giusto prima delle
elezioni.

Quello del «116117», già sperimentato a
Roma e in Lombardia, è un progetto eu-
ropeo che mira a coprire la fascia della
risposta sanitaria di base. E dunque a col-
legare i cittadini residenti con i servizi di
continuità assistenziale (l’ex guardia me-
dica) e i non residenti con i servizi di
guardia turistica. Con l’obiettivo di sca-
ricare dalle richieste non urgenti il siste-
ma del 118.

La giunta regionale ha previsto di at-
tivare le centrali operative a Bari, Foggia e
Lecce. Dovrebbero affiancare le centrali
del 118 (che gestiscono le ambulanze) per
fornire risposta «h24» in materia integra-
ta: le telefonate potranno infatti essere tra-
sferite da un servizio all’altro. A occuparsi
delle assunzioni e della formazione del per-
sonale saranno non a caso le Asl, garan-
tendo la presenza in turno di un operatore
ogni 150-250mila utenti, di un infermiere
ogni 250-350mila utenti e un medico ogni
500-700mila utenti.

L’idea è che il cittadino debba conti-
nuare a rivolgersi al 112 solo per necessità
da codice rosso e giallo, mentre per tutto il
resto dovrà essere indirizzato alla centrale
delle cure non urgenti. Può trattarsi ad
esempio di richieste di prestazioni di com-
petenza del medico di base fuori dagli orari
di servizio, di richieste di «consigli sa-
nitari» (con l’eventuale inoltro della chia-
mata al 118 se ritenuto appropriato) e an-
cora di richieste non urgenti provenienti
dai turisti cui risponderanno anche in in-
glese.

La delibera approvata ieri su proposta
dell’assessore alla Salute, Raffaele Pie-
montese, contiene il progetto per l’orga -
nizzazione del nuovo servizio e prevede
che gli uffici del Dipartimento diretto da
Vito Montanaro ottengano il via libera
all’attivazione del «116117» da parte del

ministero della Salute. Già nello scorso
settembre l’Agenas, nell’ambito del mo-
nitoraggio sull’attuazione del Dm 77 (gli
standard minimi di cura), ha sollecitato la
Puglia a procedere con l’implementazione
delle centrali.

Giusto la scorsa settimana la Puglia ha
affrontato la verifica del bilancio conso-
lidato 2024 delle Asl al tavolo del ministero
dell’Economia. La Regione ha presentato i
risultati di gestione, e i tecnici ministeriali
non hanno sollevato obiezioni significa-
tive. Alla fine il deficit è pari a 88 milioni,
«un dato - commenta l’assessore Piemon-
tese - significativamente inferiore alle sti-
me circolate nelle scorse settimane». Sarà
necessario un ulteriore passaggio per la
necessità di presentare altri documenti, e
dovrà essere aggiornato il Piano operativo
con il riferimento alle azioni di conteni-
mento della spesa e di implementazione di
alcune funzioni su cui la Puglia è ancora
carente (in primis lo screening del colon
retto). Non è prevista, né è stata richiesta,
l’uscita dal «commissariamento soft» cui
la sanità pugliese è sottoposta da più di
dieci anni, nonostante il deficit strutturale
sia significativamente inferiore a quello di
altre Regioni. Tuttavia ci sono anche se-
gnali positivi. «Il lavoro svolto - commenta
ancora Piemontese - ha permesso di mi-
gliorare i servizi sanitari per i cittadini e,
al tempo stesso, garantire la sostenibilità
economica del sistema regionale».

I dati preliminari sui livelli di assistenza
del 2023 diffusi dal ministero a febbraio,
che vedono la Puglia decima in Italia, po-
trebbero poi rivelare qualche altra sod-
disfazione. Sull’assistenza ospedaliera la
Regione è cresciuta da 79,7 a 85 punti, piaz-
zandosi al nono posto. Ma nei calcoli fatti
dai tecnici del Dipartimento il risultato
finale complessivo dovrebbe crescere di
altri 3-4 punti, sufficienti a scalare altre
due posizioni.

Sempre ieri la giunta ha avviato il pro-
cedimento per il trasferimento del 20%
delle azioni di Aqp ai Comuni. La pro-
cedura, che deve essere conclusa entro giu-
gno, serve per poter procedere al rinnovo
della concessione di gestione del servizio
idrico integrato per altri 30 anni. [m.scagl.]

«ENTRO IL 30
SETTEMBRE»
La Regione ha
previsto l’avvio
di tre centrali
operative che
gestiranno il
servizio 116117
che risponderà
24 ore su 24 ai
cittadini per le
richieste
sanitarie non
urgenti
A sin.
l’assessore
regionale alla
Salute Raffaele
Piemontese

.
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L’Unione europea al contrattacco
Scattano i primi controdazi e la presidente Von der Leyen apre al sostegno alle aziende

l Trattare con la «pistola sul tavolo»,
con le porte apertissime al dialogo, ma ad
una condizione: l’Europa non attenderà
all’infinito. La prima riunione dei mi-
nistri dei 27 sui dazi imposti da Donald
Trump rilancia una «inaspettata» unità
dei Paesi membri dell’Ue. La linea pre-
ferenziale resta quella del negoziato. An-
zi, un’offerta è già sul
tavolo della Casa
Bianca: applicare, re-
ciprocamente, zero
tariffe sui beni indu-
striali. È un’offerta
avanzata ben prima
del 2 aprile, finora in-
vano. Ed è qui che
subentra l’altra faccia
della strategia Ue: il
via libera ai primi
controdazi, che scat-
teranno il 15 aprile.

La riunione del Consiglio Commercio
è servita innanzitutto a delineare l’im -
magine di un’Europa compatta, fidu-
ciosa dei suoi mezzi, consapevole che i
dazi, per Trump, rischiano di essere un
autogol. Un primo risultato concreto è
stato raggiunto: il via libera politico alla
lista dei controdazi decisa dalla Com-

missione il 12 marzo, come risposta alle
tariffe americane su acciaio e alluminio.
La lista viene spaccata in due tranche:
una prima, minoritaria entrerà in vigore
il 15 aprile. Una seconda, più corposa,
sarà operativa il 15 maggio. Il ministro
degli Esteri Antonio Tajani, volato a
Lussemburgo proprio per la delicatezza

del dossier, ha tentato la
carta del rinvio. Ma per
la stragrande maggio-
ranza dei 27 e per Pa-
lazzo Berlaymont, il dato
ormai è tratto. «Un rin-
vio è impossibile, segui-
remo la procedura lega-
le», ha sottolineato il
commissario Ue al Com-
mercio Maros Sefcovic.

Da qui al 15 maggio,
tuttavia, c’è un’eternità.
Ed è in questo lasso di

tempo che Bruxelles cercherà una so-
luzione negoziale. “Abbiamo offerto ta-
riffe zero per zero per i beni industriali,
come abbiamo fatto con successo con
molti altri partner commerciali, perché
l’Europa è sempre pronta per un buon
affare», ha annunciato la presidente del-
la Commissione Ursula von der Leyen.

La mossa di Bruxelles concerne innan-
zitutto sei settori: auto, farmaceutica,
chimica, plastica, gomma, macchinari.
Ed è una mano che resta tesa, sebbene
finora Washington non l’abbia voluta
stringere.

L’offerta, rivoluzionerebbe il mercato
Ue-Usa andando a resuscitare il Ttip
(Partenariato transatlantico per il com-
mercio e gli investimenti) finito nel cas-
setto nel 2016 dopo lunghe polemiche. Il
sostegno dei 27, almeno in queste prime
battute, sembrerebbe esserci, Italia in-
clusa. «L’ideale sarebbe zero tariffe. La
via intermedia potrebbe essere la ri-
duzione dei tassi del 10% da parte Usa»,
ha spiegato il titolare della Farnesina.

Nel frattempo la Commissione corre ai
ripari per proteggere il mercato Ue e
mette in campo una task force di sor-
veglianza delle importazioni per parare
gli effetti indiretti dei dazi. La sensa-
zione, a Palazzo Berlymont, è che non ci
sarà un ritorno al mondo di prima. La
compattezza europea è necessaria. E for-
se non è un’utopia. «A porte chiuse -
osservava il rappresentante della pre-
sidenza polacca Michal Baranowski - si
vede più unità di quando i politici par-
lando ai propri elettori». (ansa)

Ursula von der Leyen
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URBANISTICA
PRESENTATI I PROGETTI OBIETTIVO

SETTE ZONE
Piazza Maria Grazia Barone, Piazza Pavoncelli
Piazza Villani, Piazza San Francesco, Corso
Giannone, Viale XXIV Maggio, Museo Civico

Rigerenazione urbana
individuate le aree di Foggia
ci sono 8 milioni di euro

l Piazza Maria Grazia Barone,
Piazza Pavoncelli, Piazza Villani,
Piazza San Francesco, Corso
Giannone, Viale XXIV Maggio,
Museo Civico. Sono le aree ber-
saglio del piano di rigenerazione
urbana individuate dal Comune
di Foggia nell’ambito di una pro-
grammazione partecipata allar-
gata anche ai comuni di San Se-
vero e Ordona.

Ppresso la Pinacoteca civica Il
9Cento a Foggia, si è tenuta la
prima presentazione di un’impor -
tante opportunità di rigenerazio-
ne urbana attraverso strategie di
progettazione partecipata. La Re-
gione Puglia ha infatti individua-
to 13 Poli urbani cui destinare in-
vestimenti specifici in questo am-
bito, da finanziare per comples-
sivi 105 milioni di euro con risorse
FESR-FSE 2021-2027 da suddivide-
re in quote uguali: il Comune di
Foggia è rientrato tra questi e ha
scelto di aggregarsi con quelli di
Ordona e San Severo, siglando un
accordo mirato a definire una
Strategia Urbana e Territoriale
condivisa. L’obiettivo della Regio-
ne è rendere le città e gli inse-
diamenti urbani più inclusivi, si-
curi, duraturi e sostenibili, gene-
rando effetti positivi rilevanti per
il territorio di riferimento e la
qualità della vita dei suoi abitan-
ti.

Le risorse disponibili sono 8,093
milioni in totale, di cui 7.830.118,61
per opere pubbliche e 263.221,24
per la governance. La fase 1 è stata
preceduta dalla definizione di un
modello di governance del proces-
so, e consiste nella redazione della
strategia di sviluppo del Polo e dei
Comuni aggregati, che sarà og-
getto di valutazione regionale in
un procedimento a carattere ne-
goziale. La fase 2 è invece quella
della selezione degli interventi,
con il Polo che proporrà i progetti
delle opere pubbliche che potran-
no contare sui fondi stanziati, la
cui approvazione sarà legata an-
cora a un confronto negoziale con
gli organi regionali.

Gli interventi dovranno essere:
incentrati sui temi della rigene-
razione, valorizzazione del patri-
monio culturale e potenziamento
dell’offerta turistica; finalizzati a
rendere i centri urbani inclusivi,
sicuri e resilienti, agendo sul de-
grado sociale e materiale; compo-
sti da azioni integrate tra loro; in
sinergia con interventi pregressi
di rigenerazione e riqualificazio-
ne. La loro tipologia per l’ammis -
sione al finanziamento è di recu-
pero e riqualificazione (ed effi-
cientamento) di edifici e immobili
pubblici e degli spazi urbani, di
tutela, valorizzazione e promozio-
ne del patrimonio culturale e di
sviluppo di offerta turistica inno-
vativa e sostenibile. Ciascun in-
tervento proposto nell’ambito del-
la Strategia, pena l’inammissibi -
lità della stessa, deve essere coe-
rente con il Documento Program-
matico di Rigenerazione Urbana
(DPU) o Programma di Rigene-
razione Urbana redatto ai sensi
dell’art. 3 della Legge Regionale 29
luglio 2008, n. 21 ‘Norme per la
rigenerazione urbana’.

Oltre alle aree del capoluogo
daunio sono state individuate per
Ordona la stazione ferroviaria, il

borgo riqualificato, il museo ar-
cheologico di Herdonia, gli scavi e
il parco archeologico di Herdonia,
mentre per San Severo il centro
storico, con la riqualificazione
delle reti di connessione tra i beni
culturali della città antica e il
completamento della Galleria dei
Celestini.

Importante la collaborazione
della Finepro Srl, società di in-
gegneria specializzata e preposta
al supporto degli enti nella defi-

nizione dei contenuti tecnici e nel-
la predisposizione degli atti da re-
digere per l’eleggibilità degli spe-
cifici interventi (presente il pre-
sidente Michele Sgobba). L’asses -
sore all’Urbanistica, Lavori Pub-
blici e Rigenerazione Urbana del
Comune di Foggia Giuseppe Ga-
lasso ha ribadito che gli interventi
dovranno ricadere nel perimetro
tracciato dalla Regione nell’indi -
viduazione delle zone d’ambito,
sottolineato la vitalità del tessuto

associativo ed esortato una par-
tecipazione diffusa nell’elabora -
zione delle proposte e dei progetti.
Per questo è stato preparato un
questionario, da inviare alle as-
sociazioni presenti all’incontro e
alle altre e diffuso anche attra-
verso la comunicazione istituzio-
nale sul sito e sulle pagine social
del Comune di Foggia, strumento
ulteriore per favorire il confronto
e stimolare ulteriori riflessioni,
anche se i tempi sono serrati.

FOGGIA
Anche viale
XXIV maggio
più
conosciuto
come il viale
della
stazione
interessato al
programma
di
riqualificazione
urbana.
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L'Ue prepara la risposta a Trump con un piano in due fasi. Quali sono i beni che

costeranno di più e quali restano fuori dalla lotta commerciale

Nadia Palazzolo

Giornalista

08 aprile 2025 06:48

LA REAZIONE

L'Europa sceglie quali prodotti americani
tassare: ci sono jeans e salsicce, ma si
salvano i superalcolici

08/04/25 La lista dei controdazi dell'Europa sui prodotti americani: ci sono jeans e salsicce, ma si salvano i superalcolici
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S e il presidente americano Donald Trump non coglie l'offerta di dialogo, allora
arrivano i controdazi. La risposta dell'Ue alle tariffe imposte oltreoceano è in un

elenco lungo 66 pagine con una serie di beni prodotti negli Usa da colpire: ci sono
vere e proprie icone dell'industria americana come le Harley-Davidson e i jeans
Levi's o il burro d'arachidi ma non i superalcolici (come nella prima bozza). Cosa
hanno deciso a Bruxelles, quali sono tempi e costi della risposta a Trump.

Cosa c'è nella lista dei controdazi sui prodotti americani

La linea dell'Ue non è mutata: si tenta il dialogo, se fallisce scattano i dazi sui beni
americani. I ministri dei Ventisette al Consiglio Commercio a Lussemburgo hanno
dato il loro sostegno politico a questa strategia, ma anche all'elenco di massima dei
beni da colpire.

Nel mirino di Bruxelles finiranno prodotti Usa per un valore di 22 miliardi di euro, 4
in meno rispetto alla prima ipotesi, a cui saranno applicati controdazi dal 10 al 25%. I
dazi scatterebbero in due fasi. Alcuni già da metà aprile, altri dal mese successivo.

Nella nuova versione dell'elenco (non ancora ufficiale) non compaiono whisky,
superalcolici in generale o vino, e neppure latte, burro, yogurt o formaggi. Il
presidente Usa Trump aveva promesso una ritorsione del 200% su champagne e vini

Ursula von der Leyen e Trump - combo foto Ap da LaPresse
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europei se l'Ue avesse messo dazi, come minacciato, pari al 50%. La minaccia è stata
presa sul serio da Italia, Francia e Irlanda, da qui la decisione di "salvare" gli alcolici
dalla battaglia. Nella lista stilata dall'Ue ci sono però Harley-Davidson, jeans Levi's,
yacht di lusso, succo d'arancia e burro d'arachidi. Nella seconda fase i controdazi
colpirebbero anche diamanti, uova, noci, filo interdentale, salsicce e pollame, carte da
gioco, oltre a prodotti industriali e agricoli. La strategia della Commissione è colpire i
prodotti che arrivano da Stati politicamente sensibili (a maggioranza repubblicana),
senza danneggiare l'interesse europeo: la soia della Louisiana, la carne bovina e il
pollame del Nebraska e del Kansas, i prodotti in legno della Georgia, Virginia e
Alabama. Si tratta di beni per i quali l'Ue ritiene di avere alternative. 

Domani, 9 aprile, la lista dei controdazi sarà votata e, salvo clamorosi colpi di scena,
approvata. A quel punto le tariffe sarebbero formalizzate il 15 aprile. Sui tempi della
loro applicazione, tuttavia, resta qualche incertezza. Si era diffusa la voce di un
possibile slittamento di mesi. Al momento il riferimento sono le parole del
commissario Maros Sefcovic dopo il Consiglio Ue Commercio: una tranche il 15
aprile e l'altra a metà maggio. 

Il fronte cinese

La Cina intanto risponde con durezza a Trump e fa sapere che non accetterà mai la
"natura ricattatoria" degli Stati Uniti considerando le ultime minacce di dazi avanzate
dal presidente americano Donald Trump "un errore su un altro errore". Un portavoce
del ministero del Commercio cinese, in una nota, assicura che se Washington vorrà
continuare su questa strada allora Pechino "lotterà fino alla fine".
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